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Sonora la sconfitta (4-1) 
' f ' * * ' . 

dei siciliani a Milano M • V 3 V V I . •»-«<• 

HAMRIN j / 

i ; - - I l campionato, italiano.di calcio, vor-, 
re bue e dovrebbe essere, cosi com'è • 

, ; organizsato e concepito, un grosso, af- . 
' fascinante npcltacolo, Pieno però ili ; 

magagne, difetti e irsutissimi catenacci, ' 
spettacolo e affascinante lo è in verità 
di rado: soprattutto nel senso dell'ar­
monia collcltìva, del coro, d'un bell'in­
sieme che vorrei definire r musicale, 

. c o m e quando su queste scene si pro-
duceva il grande Torino, quello di Max-
stola e di Maroso. Tuttavia nelle sue 
file sono scritturati attori di-slrunrdi-

' nario prestigio, capaci quasi sempre di 
offrirti almeno il monologo, il do di 
petto o la scena madre che almeno in -
parie ti risarciscano di tniit'nltrc delu- -
sioni e t'impediscono di sbadigliare, ">. 
- Uno, ad esempio, che tulle le Volte 

v che l'ho visto non m'ha tradito inni è 
'•.' Kurt ' Ilamrin: sapete, ' quel Inondimi 
. , dallo gambo ' corte e vertiginose, che 

come Sivori, l'eirò e dirsi» lui bisogno, 
. : |HT sentirsi a proprio agio, di tenerle, 

nude e libere, coi calzettoni che cion-

l.t*t \ -4" . »." •"• • * reroe della domenica > A • . i*^ • 

- dolano • sbracali e 'nemmeno ' l'ombra 
ffei parastinchi che usavano una volta. 

• Non ho ma! capito bene perchè questi 
. calciatori raffinatissimi si * espongano 
'così visibilmente e masochisticamento 
• ai maligni calci dei terzini nemici. For­

se si tratta però d'un sottilissimo espe­
diente - psicologico, d'un machiavello 
matricolato: come a cercare migliaia di 
testimoni della loro fragilità esposta, di 
un'infermità che obblighi al rispetto e 

- induca i marcantoni delle . difese a 
pensarci due volte prima di lanciargli 
segni rossi su quelle terribili urini ma­
scherale. su quei denti di lupo coperti 
di vello pecorile. Si, probabilmente si 
tratta di guerra di nervi. I loro custodi 
si sentono in soggezione, non osano 
darci dentro: ed crisi così li saltano con 
grazia ariosa e beffarda. . 

* * * . 
'Ieri a Torino pioveva a dirotto. Per 

tutta ' la partila ' non un solo minuto 
smise di cadere sul campo un'acqua 
lunga e maligna. Un terreno dunque 
negalo, avresti dello, con i trabocchetti 
continui dei suoi pantani e degli acqui­
trini magari nascosti dall'erba, all'eser­
cizio dell'arte lieve di fiorettista e ili 
scattista in cui Ilamrin fra miti è inac­
idirò. Lui invece, lo gnomo svedese, vi 
si adallò subilo, abolendo ugni gesto 
che non fosse razionale e indispensabi­
le, reudendosi più inafferrabile che mai 
con i suoi spostamenti incessanti, gio-
cando, come si dice, anche senza la 
palla. Quando poi la palla gli arrivava 
sui piedini vorticosi, c'era sempre da 
morire di spavento, a chiamarsi Buz-
zacchera o Rosalo, Ferretti o Teueggi. 
Per (ulti gli altri em già straordinaria­
mente difficile tenersi in piedi. Lui, 
invece Ilamrin, con la più granile sem­
plicità di questo mondo, stoppava, tiri-

biava |ierfiuo e lanciava gli altri con 
una misura e una precisione perfette. 
-. Due goal su Ire della Fiorentina (che 
rome il suo capitano e campione s i ' 
adunò subito e saviamente alle insi­
die del terreno, specie con i vecchi mar­
pioni (ìiiarnnrci, Maschio e Lojacono) 
sono tulli suoi: uno lo firma Semina­
rio, ma solo perchè Vieri non potò 
trattenere un grande tiro di Ilamrin. 
Quello suo esclusivo fu davvero un ca­
polavoro. Ilaiiirin intuì il lancio e 
Maschio, si lanciò nel punto giusto, e 
in corsa, reggendosi . precariamente e 
prodigiosamente in equilibrio su una 
gamba, uggnnciò la palla col lacco del-
l'altro piede, mentre il primo piede ar­
rivava al momento limino: quel magico 
destro terrore dei portieri, che scavalcò 
graziosamente Vieri il) uscita e fece 
tremare e ballare la rete un centesimo 
ili secondo dopo, Un virtuosismo, in­
somma. da non crederei che fosse possi­
bile, SII quelle sabbie unibili, su quei 
lapis itiiilmil di fango e acqua. 

puck 

I nerazzurri hanno faticato nel primo 
tempo a imporsi - Il pareggio e il suc­
cessivo scatenamento dei campioni 

INTER: Sarti; • Burgnlch, 
Pacchetti; Suarez, Guarnerl, 
Picchi, Petronl, Mazzola, Mila­
ni, Corso, Clccolo. 

CATANIA: Branduardl; Al­
bera Rambaldelll; Magi, Bic­
chierai, Turra; Danova, Blagl-
nl. Panello, Clneslnho, Batta­
glia. 

ARBITRO: De Robblo di Sa­
lerno. 

MARCATORI: al 35' Batta­
glia, 44' Petronl: nella ripresa: 
al 8' Petronl, 10' Mazzola, 31' 
Clccolo. 
1 NOTE: giornata fresca, cielo 

coperto con forte vento, terre­
no in buone condizioni, spet­
tatori 40.000 circa, angoli 10-2 
(3-1). Per l'Inter, ammonito: 
Corso; Infortunato Bicchierai 
che per uno stiramento è stato 
spostato all'ala sinistra nella 
prima parte della gara e so­
stituito con Clneslnho. Sposta-

, menti di ruolo: fra Petronl e 
Suarez dopo che l'Inter ha rea­
lizzato la terza rete. 

. Dalla nostra redazione 
. MILANO, 19. 

Un'altra vittoria facile del­
l'Inter? A giudicare dal pun­
teggio e da come si sono svol­
te le cose nel secondo tempo 
si potrebbe dire di sì. Ma fino 
al 5' della ripresa, quando il 
vento, più che Petroni, bat­
teva Branduardl, le sorti del­
l'incontro sono rimaste in c-
quilibrio; anzi, a voler guar­
dare, il Catania aveva svolto 
una maggior mole di gioco, 
meritando largamente la si­
tuazione di parità. Era acca­
duto che i nerazzurri per tut­
ti * pil'Tii 45' non erano riu-
sc ti a \rovare un minimo di 
i itesa a l'attacco, dove Petro­
ni, CÌCL >Io e Milani non ne 
azzeccavamo > una, mentre il 
centrò campo, affidato a Corso 
o a Suarez, raramente riusci­
va ad imbastire azioni degne 
di questo nome. Così il Cata 
nia, benché ridotto in dieci 
uomini dopo soli 15' per uno 
stiramento a Bicchierai (che 
da quel momento fino alla fi 
ne • della M partita rimaneva 
pressoché inutilizzato all'afa 
sinistra) poteva andare a rete 
al 19', una rete che un errore 
dell'arbitro rendeva nulla. -

Infatti Danova, nonostante 
un intervento falloso di Pac­
chetti, riusciva a ^crossare* 
dal fondo, ma proprio in que­
sto istante De Robbto (igno­
rando la regola del vantag­
giai fischiava, sicché inutile 
risultava ti bellissimo slan­
cio in avanti di Battaglia che 

Squalificato 
il campo 

del Palermo 
MILANO. 19. 

I l giudica sportivo dalla 
Lega Nazionale deliberan­
do aullo partite di Serie B 
di domenica acorsa ha pre­
so» tra gli altri» il provve­
dimento di squalifica di una 
giornata dal campo del f*a* 
lermo in relazione a l fatti 
avvenuti nel corso della 
partita Palermo-Pro Patria. 
Oltre alla squalifica del 
campo» il Giudica sportivo 
ha Inflitto le seguenti am­
mende con ammonizione e 
diffida al giocatori del Pa­
lermo: L. 90.000 a Malava-
si ; L. f.000 ad Adomi e 
Maestri e a De Bernardi 
(Pro Patria). < 

Nel corso della partita 
l'arbitro aveva ammonito 
pio volto I giocatori per con­
tegno scorretto. Inoltro il 
lancio di oggetti in campo 
da parta dei tifosi aveva 
causato escoriazioni alle 
gambe di un guardialineo. 
La decisione presa nel con­
fronti del campo palermi­
tano i stata aggravata 
dalla reiterata recidiva in 
manifestazioni di intem­
peranza del pubblico. 
- Tra gli altri provvedi-
menti, li Giudice» ha press 
quello della aqualifica a tut­
to il 3 magalo 10*4 dall'alle­
natore del Catanzaro» Lean­
dro Remondlni per conte­
gno Irrlguardooo nel con­
fronti dell'arbitro, tono 
state Infine comminate am­
mende di L. • 000.000 nel 
confronti dal Cosenza a di 
L. 250.000 a carico del 
Losco. 

di testa mandava la palla alle 
spalle di Sarti. 

Il Catania, comunque, non 
si dava per vinto. Giocando 
senza ombre di barricate, si 
lanciava in rapidi contropie­
de guidato da un Turra su­
perlativo e al 24' giungeva 
con lo stesso Battaglia alla 
meritata marcatura, così: ri­
messa laterale di Rambaldelli 
nella , metà campo interista, 
palla ' a Danova che faceva 
partire un teso rasoterra su 
cui al volo interveniva Bat­
taglia, scagliando la palla sot­
to la traversa. 

Era come una doccia gelata 
per i nerazzurri, che solo al­
lora parevano rendersi conto 
del pericolo che stavano cor­
rendo. Tuttavia il loro gioco 
non migliorava gran che. Era 
necessaria una punizione bat­
tuta da Corso respinta dalla 
barriera per permettere in­
fatti a Petroni di riportare le 
sorti in parità, girando in 
rete un ottimo pallone rice­
vuto da Facchetti. * 

Nella ripresa, invece, an­
che grazie al vento in favo­
re, l'Inter appariva. trasfor­
mata. Petroni, che fino allora 
si era sempre perso in inu­
tili dribbling al limite del­
l'area, ' veniva arretrato, e 
Mazzola . passava sulla si­
nistra, mentre Ciccolo si 
portava a destra. La mossa 
nerazzurra, architettata da 
Herrera (finalmente accor­
tosi che ' il Catania giocava 
in dieci!) permetteva una 
manovra più sciolta e dava 
presto i suoi frutti. Già al 
V, Petroni, imbeccato da un 
lungo làncio di Guarneri. 
poteva sparare un bolide dal 
limite, costringendo . Bran 
duardi a salvarsi in corner, 
poi lo stesso Petroni vedeva 
entrare in rete un pallone 
che... aveva tentato di indi 
rizzare verso Milani. 

A questo punto l'Inter di­
lagava. Come • avessero di 
colpo scordata la fatica e le 
botte della partita col Bo-
russia, che sembrava, inve­
ce, accusassero nel primo 
tempo, i nerazzurri si inse­
diavano stabilmente nella 
metà campo catanese bom­
bardando il povero Bran­
duardl, un portiere che me­
rita stima nonostante le 
quattro reti e che certo ha 
notevolmente contribuito a 
rendere meno pesante il 
passivo dei rossoblu. 

Al 10' l'Inter poteva così 
segnare il gol della sicurez­
za con apparente ' facilità. 
Burgnich allungava a-Sua­
rez, che a sua volta dava a 
Milani: da questi a Mazzola 
il quale, smarcatosi sulla si­
nistra insaccava con un tiro 
fortissimo. Ormai paghi del 
3-1 evidentemente rispar­
miando le energie per il 
e tour de force » che ti at­
tende (Fiorentina, Borussia 
e Juventus nel giro di otto 
giotni), Suarez e* compagni 
allentavano il ritmo, ma tut­
to rimaneva per loro sin 
troppo facile, visto che gli 
ospiti erano rassegnati. • 

Cosi Milani poteva afuggi­
re alla guardia di Cinesinho, 
andando diritto verso Bran-
duardi. il brasiliano riusciva 
però a raggiungerlo e a osta-

K
colarlo al momento del tiro. 
che finiva di poco a lato. Poi 
era Corso che si portava' a 
tu pef tu col portiere ospite 
tentando un pallonetto, ma­
gistralmente '• bloccato d a l 
bravo guardiano catanese. 
Sul finale i rossoblu grazie 
al solito Turra, tentavano 
ancora qualche contropiede 
e usufruivano di una punì 
zione dal limite battuta da 
Battaglia che, con un tiro 
fortissimo filtrato fra i di­
fensori, costringeva Sarti a 
parare in tuffo. Ma doveva 
essere ancora l'Inter a se­
gnare. Suarez con un lun­
ghissimo lancio metteva in 
azione Corso. Mariolino a-
ronzava sulla sinistra e cros­
sava quindi in area dove 
Ciccolo, stilla destra, si li­
berava di Rambaldelll e spa­
rava a refe. < 

continuazioni 
Roma 

INTER-CATANIA 4 4 — La fete segnata 4 * Petroni (Telefoto ANSA - < l 'Uni tà>) 

Doppietta di Nleisen: 
vittoria facile per il Bologna 

dotta a seguire imbambolata (e 
irriconoscibile) lo facili tramo 
ttiallorosse, senza neppure ten­
tare più il contrasto, che le 
aveva consentito eli tenere bene 
il gioco nel primo tempo. 

Per non ripetere sul conto 
dei giocatori giallorossi cose da 
tutti sapute, accenniamo solo 
alla pessima prestazione di An­
gelino (che pure da due mesi 
era sembrato in ottima forma), 
a quella ottima di I.osi e a 
quella dell'esordiente France-
scqni. un giocatore evidente­
mente immaturo, ma bravo nel 
tiro con tutti e due i piedi. 

Della cronaca, appuntiamo 
quanto segue. 

Al (!': sventola di Angelino 
su punizione e ditlicile parata 
a terra di Patregnani. 8': goal 
di Angelillo ma in off-side evi­
dentissimo, segnalato da Jonni 
prima del tiro. AI 15: tiro a 
lato di Muccini dopo lunga ca­
valcata solitaria. 2.T: palla-goal 
per Novelli dopo un cross di 
Massei (fatti fuori come birilli 
Fruscoli e Ardizzon>: Cudicini 
para racchio il tiro debole del­
l'ala spallina. 25)': uscita a vuoto 
di Patregnani su cross di 
Losi (!): solo un brivido. 34': 
centro di De Sisti, palla-goal 
per Schuetz, che « incorna •• in 
tuffo, ma sbaglia di un metro. 
• - Ripresa più svelta e meno 
noiosa. Questa la cronaca. 

Al 4': Cudicini entra di piede 
su Novelli e rinvia. 5': Schuetz 
mette a segno da cinque metri 
con un tiro di girata dopo un 
tentativo di Leonardi risoltosi 
in ' passaggio involontario. La 
azione era partita da De Sisti. 
Al goal, proteste spalline per 
presunto ofT-side di Schuetz. 
del resto abituato a giocare al 
limite del fuori-gioco. Si ri­
prende. 8': palla-goal per Mas-
sei f su centro di Matassine il 
••nove» spallino indugia, drib­
bla due volte, tira e Cudicini 
respinge due volte su Matas­
sine che si avvinghia con Losi. 
caduto a terra. 

•Rete salva chissà come. 18': 
esordio di Francesconi, che spa­
ra sorprendendo tutti, anche gli 
spettatori: Patregnani arriva sul 
palo con la punta delle dita 
e devia in corner. 23': spira 
Micheli e Cudicini blocca. 24': 
replica De Sisti con tiro forte 
ma centrale, che Patregnani re­
spinge a pugni. De Sisti non do­
veva sbagliare cosi. 30': Leo­
nardi sciupa una palla-goal ti­
rando sul portiere, dopo bel 
servizio di Schuetz. 

Al 31': Muccini - mangia >• ti­
rando alto da 15 metri, solo e 
incontrollato. 34': Francesconi 
si ripete come al 18' e sul tiro 
incontra Cervato. che devia in 
rete il tiro fortissimo dell'ala 
romanista: Francesconi salta 
di gioia, contento come una 
Pasqua. 

Angelillo. al 35'. fallisce su­
bito il tre a zero, sparando a 
lato. 40': Massei. - regala » la 
palla a Cudicini tirando male 
da cinque metri. 41': legnata 
inattesa di Leonardi da 25 me­
tri: Patregnani si inarca e de­
via in corner. 45': Angelillo 
sbaglia di nuovo il tre a zero. 
sparando su Patregnani una 
palla facilissima. 

n spron battuto e la Lazio in 
più d'una occasione dava l'im­
pressione di crollare sotto le 
fiondate di Mazzero e soci. Al 
primo minuto Hecagni traver­
sava. toccava Governato che 
mandava però a Mazzero, que­
sti stangava, riprendeva anco­
ra Governato. 

La palla però gli carambo­
lava sul piede e «li finiva alle 
spalle, superando l'esterrefatto 
Cei. battuto inesorabilmente. 
Ma il pallone picchiava sulla 
traversa e Univa sul fondo. Un 
minuto dopo era lo stesso Maz­
zero a tirare da lontano e a 
battere Cei. ma ancora una 
volta la palla rimbalzava sulla 
traversa 

Al 4' nuova beffa per il Man­
tova. generosamente scatenato 
contro la porta laziale: Pini 
sganciatosi dalle retrovie mi­
rava giusto, ma anche stavolta 
il pallone non finiva nel sacco. 
Batteva contro il montante. 
mentre l'arbitro fischiava un 
inesistente fuorigioco di Reca-
gni. Poi quando non ci si son 
messi i pali, è .saltato fuori Cei. 
E'il caso del 14'di gioco: azione 
Pini-Tomeazzi-Recagni, il pal­
lone fila a Simoni che è solo 
davanti al portiere, il quale gli 
si butta però tra i piedi e sal­
va. Il resto conta relativamen­
te: il Mantova pur continuando 
l'assedio è meglio controllato 
dalla Lazio che fa retrocedere 
lo stesso Rozzoni. 

Unica emozione a 3' dalla 
fine: Schnellinger in area la­
ziale viene anticipato ed atter­
rato da Mari. 1 mantovani gri­
dano al rigore, ma l'arbitro 
Angelini fa cenno di continua­
re. Si finisce fra i fischi. Ma 
i laziali non sanno proprio che 
farci. Molto sportivamente essi 
stessi ammettono che il Man­
tova meritava qualche cosa di 
più. Ma le vittorie si fanno con 
i goal. Certo, se valessero an­
che per il calcio le regole del­
la boxe, oggi il Mantova avreb­
be potuto vincere ai punti. 

Giuttpp* Corrotto 

(Segue dalla 1. pagina) 

zione tornò a galla, e qual­
cuno cominciò a temere il veg­
gio. Per fortuna del Bologna 
Janich non perse mai la bus­
sola e quel meraviglioso cen­
travanti che sa essere il suo 
danese ci pensò a mettere la 
parola-fine al match quattro mi­
nuti prima del termine. Tut­
to naturalmente fini, in glo­
ria, ma la festa non fu ugual­
mente grande. 
- Afotifi lieti, comunque, il per­
durare del periodo aureo di Ja­
nich e di Fogli, la ritrovata vi­
talità di Peroni, la vena e il 
fiuto di Nielsen. la lenta ma 
chiara ripresa di Bulgarelli. Ol­
tre ' naturalmente alla taurina 
generosità di Pavinato. Con la 
speranza che sia soltanto pas­
seggero l'appannamento del te­
desco. E poi. fin che i risultati 
bene o male dan ragione, non 
è il caso d'andar troppo per il 
sottile. Con quelli è più facile 
che torni la fiducia nelle pro­
prie POMibilifd che il morale 
si rinsaldi. E di morale, so­
prattutto, eppunto, si tratta. 

Tanto di cappello, a questo 
punto, al Bari. Legato mani e 
piedi dall'impossibile classifica, 
condannato dal pronostico, col­
pito dopo un solo, quarto d'ora 
dalla tegola dell'infortunio ad 
uno dei suoi uomini Migliorini. 
non s'è mai consegnato armi e 
bagagli alla mercè dell'avver­
sario di gran nome. Quell'orgo­
glioso sprazzo di reazione poi. 
a metà ripresa. l'ha portato a 
un passo dal risultato clamoro­
so. gli ha accattivato unanimi 
simpatie. .. - ' 

Due o tre uomini, nelle sue 
file, di levatura molto superio­
re alla media: Ganmarinaro, 
Catalano e Galletti, per esem­
pio. - E tanti otopani di belle 
speranze: Buccione. per fare 
un altro esempio, e quel Ba-
vari che, approfittando per il 
meglio della cattiva predisposi­
zione del grande tfaller. l'ha 
imbrigliato a docere per tutto 
il match. Cicogna anche è un 

incontenibile furetto, ma la sua 
cieca esuberanza lo porta, otto 
volte su. dieci» in fuorigioco. 
Una bella squadretta Insomma. 
svelta • ed organica;, che certo 
non merita il posto in classi­
fica che .occupa. ^ • -

E passiamo, adesso.' alla cro­
naca del match. Inizio di 'Stu­
dio ' e centro campo: in cat­
tedra le coppie Catalano-Fogli 

Gianmarinaro-Bulgarelli. L'at­
tacco del Bologna ha più peso, 
del lavoro degli uomini Fonte. 
è il solo ad approfittarne. Mez­
zi ha subito un gran daffare: 
prima su Peroni, al 6"; e poi 
neutralizzando a pugni chiusi 
un tiro dal limite di Nielsen. 

Mupo si *-strapoa« al '5 e 
se ne va a trascinar la coscia 
sinistra all'ala: Buccione passa 
su Peroni e Gianmarinaro as­
sume le funzioni di battitore li­
bero. E' sempre il Bologna a 
imperversare, il suo gioco è 
di buona fattura, ma manca del 
quid che risolve. Al 28", però. 
di tanta superiorità raccoglie 
i frutti: Bulgarelli a Fogli sul 
la sinistra, trasversale in dia­
gonale per Nielsen, gran tiro 
di mezza punta e Mezzi, tuf 
fatosi in leggero ritardo, è bug 
gerato. 

• Sempre i rossoblu a cassetta 
e, al 44', il bis: ancora Nielsen 
si scatena, su imbeccata di Pa 
scutti. semina in dribblino stret 
to Magnaghi e • Buccione. poi 
scarica sulla traversa una palla 
micidiale: sul rimbalzo * en­
tra • Peroni e la palla entra 
lemme lemme in ' rete nono­
stante il disperato tentativo di 
Baccari e Mezzi. 

Nella ripresa U Bologna è 
un altro, e il Bari ne approfit­
ta per farsi ardito. Dalli e ri­
dalli. al 35* arriva a rete: Rossi 
toglie la palle appena fuori area 
allo statico Haller, evita Tum-
burus e poi Janich. allarga un 
poco sulla destra e scaglia in 
diagonale il suo brillante tlro-
gol: niente da fare per Negri. 
Parvenza d'orgasmo nelle file 
rossoblu ma, ancora una volta, 

ci pensa Nielsen: Bulgarelli con 
brillante tocco 'fa partire » Pe­
roni che crossa al centro, il da­
nese si avventa e incorna giu­
sto . giusto collocando la sfera 
nell'angolo buono: un grande 
gol-a suggello di una grande 
partita. Non rèsta che annotare 
e andarsene. E' finita li. 

Rugby 

Post 

Lazio 

Partenone 13 
Roma 3 

SOMA: ' Occhioni, Longarl, 
Vlsser, Nlstl. Oranata, Giaco-
mini. Colasti, Tataro. Montr-
sl. Alne . Ferratimi, Bocconcrl-
II Romagnoli. Glacchlnl, SU-' 
«•estri. 

FARTENOPE: Mattone. Car-
lotto. Siano, Esposito. Aaabron, 
Angerl. Fusco. Grandonl. Ras-. 
so. Ferrino. Del Falco. DI Gio­
vanni I.. Di Giovanni II. Ascan-
tiiil. VHlecco. 

ARBITRO: Tognlnl di Monza. 
MARCATORI: Primo tempo: 

Pasco al 2»' e Ferradtnl al 4f 
(calcio di punizione): secondo 
tempo: al i r meta di Ambron 
trasformata da Mattone, al 3C 
meta di siano trasformata da 
Mattone. 

•-• NOTE: Giornata di sole e ter­
reno In ottime condizioni. Inci­
denti ad Anger!, a Siano e a 
Roaugmtll. Ques<*nltlmo al ti' 
del primo tempo ha riportato 
una sospetta frattura al polso 
destro. Il giocatore « rimasto 
eomanque In campo. 

Roma e Parte nope hanno 
dato vita ad un incontro com-
battutissimo. interessante e di 
buon livello tecnico. La Parte-
nope. apparsa in condizioni 
eccellenti, ha vinto a vele 
spiegate, grazie ad un gioco 
veloce, alla buona imposta­
zione di squadra, al ritmo 
sostenuto. La Roma, dopo 
aver contrastato validamente 
il passo. agli avversari nel 
primo tempo, ha progressiva­
mente accusato la fatica. 

da Cei. Malgrado la cronica 
assenza di uno schema di gio­
co. malgrado che il rientrante 
Jonsson sia stato una vera e 
propria palla al piede dei suoi 
compagni di squadra, il Man­
tova giocando soprattutto la 
carta dell'agonismo, la sua vit­
toria se l'era costruita 

Una vittoria striminzita fin 
che si vuole, ma pur sempre 
una vittoria. E la Lazio, viste 
come si erano messe le cote. 
specialmente nei secondi 45 mi­
nuti di aioco, non avrebbe cer­
to protestato. -
' A proposito dei laziali c'è da 
dire che ess i 'hanno un poco 
deluso. Ci si aspettava molto 
da Morrone. ma questi non ha 
certo - sputato l'anima-. La 
stessa cosa dicasi per Giaco-
mini e per Rozzoni. Il solo Mari 
na destato' una buona impres­
sione: ' i l radazzino ha impe­
gnato seriamente il ' tedesco 
Schellinger. il che è tutto dire. 

Dietro, invece. » laziali sono 
indubbiamente forti. Oggi poi 
erano 'anche abbastanza fortu­
nati. . "• 
..Il primo tempo è stato in­
colore. non certo degno di due 
squadre-di serie A. Ma c"era 
il vento, u n vento che soffiava 
forte c?ntro il Mantova e a 
tutto favore della Lazio, che 
però non ne ha approfittato 
Solo a 3' dalla chiusura del 
tempo, i bianco-azzurri laziali 
sfioravano il goal. Schnellinger 
si permetteva una confidenza 
e serviva involontariamente 
Giacomino che dalla destra 
crossava. Il pallone attraver­
sava tutta la luce della porta 
senza che il l a n c i a s s i m o Roz­
zoni riuscisse a colpirlo. In pre­
cedenza Cei era stato impegna­
to abbastanza seriamente da 
due tiri di Simoni. il migliore 
attaccante mantovano. Il pri­
mo tempo è tutto qui. 

Nella ripresa, con il vento 
a favore, il Mantova partiva 

asfalto, si sentono sfuggire il 
tempo e le forze: il pavé li in­
chioda. Sono presi, subito, da 
un senso di panico, che diventa 
un senso di rivolta e di tor­
mento che non riescono a sop­
portare. 

Poveri ragazzi? 
Sicuro che è triste vederli 

terminare umiliati, sporchi, vin­
ti. con dentro quella specie di 
orribile raschiamento che pre­
cede le lagrime. 

L'ordine d'arrivo è impietoso. 
Soltanto Zilioli e Cribiori han­
no tentato di darsi l'aspetto 
di giovani ereol di un toesfern 
di giovani eroi di un western 
schere di cartapesta. Pollice 
verso? No. Mica è loro la colpa: 
danno quel che possono dare. 
Siamo noi gli insensati, noi 
che approfittiamo delle sfide 
paesane per creare falsi idoli. 
sui cui altari accendiamo le 
fiamme dell'illusione, che poi. 
regolarmente, si spengono ad 
ogni appuntamento importante. 
Cosi è stato nella Milano - San­
remo. Cosi è stato nel Giro delle 
Fiandre. E cosi è nella Parigi -
Roubaix. 

II cielo è basso, buio, minac­
cioso: pare che Parigi non sap­
pia che cosa è la primavera. 
Ora piove con dolcezza, ora pio­
ve con disordinata violenza. Qua 
e là si ha l'impressione che le 
case nascano dall'acqua, come a 
Venezia. 

St. Denis è il posto di par­
tenza. " 
• Pronti? 

Via! . 
TI gruppetto scatta ed è su­

bito appuntito dalla foga e dal­
l'impeto: nell'elastico delle fu­
ghe e degli inseguimenti si ri­
comincia sempre da capo. Il 
vento aiuta. 
. ' 46.800 chilometri in un'ora. 
un'ora. 

1 II gruppo è come l'onda del 
mare che. furiosa, s'abbatte sul­
lo scoglio: anche i più coraggio-

I marcatori 
19 Reti: Nielsen (Bologna) e 

Ilamrin (Fiorentina); 
IS Reti: Vinicio (I- Vicenza); 
13 Reti: Sivori (Juventus) e 

Altaflnl (Milani; 
Il Reti: Jair (Inter) e Amarli-

do (Milani; 
la Reti: Brlghentl (Modena) e 

Rarison (Sampdoria); 
9 Reti: Da Silva (Sampdoria) 

' e Hltchens (Torino) 
- S Reti: Nenè (.Inventai). Mo­

relli (Messina) e Pei-
ro (Torino); 

" 7 Reti: Domenghlnl (Atalan-
ta). Pascimi (Bologna). 
Danova e Fanello (Ca-

; tanla). Morrone (Ini­
zio). Mazzero (Manto­
va) e Rlvera (Milan). 

La inedia inglese 
+ 1 Bologna e Inter; 

t Mlian; 
— 7 Fiorentina; 
— la Juventus: 
— 14 L. R. Vicenza e Torino; 
— 17 Atalanta. Lazio. Roma; 
— IS Catania; 
— 19 Genoa e Mantova ; 
— Zi Messina e Modena; 
— Zt Sampdoria e Spai; 
— Zi Bari. 

si e i più ostinati vengono spaz­
zati. inesorabilmente. 

90,120 chilometri in due ore. 
Il gruppo rimane teso: quando 
dura molto un'azione si esauri­
sce nello spazio, nei pochi mi­
nuti che ci vogliono per fumare 
una sigaretta. 

1 .'15.50(1 chilometri in tre ore. 
Ed ecco Donlens. La rampa f> 

presa in velocita e la fila si 
spezza in maniera chiara, netta. 
Cede Anquetil e cede Vati Looy. 
K' il ritmo, l'alto ritmo che 
pesa sui muscoli delle gambe e 
ci lascia il segno come una lama 
di rasoio. 

Le frecce, intanto, già indi­
cano Arras. L'inferno della Pa­
rigi - Roubaix non è più lontano. 
Caronte (pardon, il signor Loh-
muller) aspetta a Heninlietard 
per traghettare le anime in 
pena. Driessens si sporge dalla 
ammiraylia per gridare a Post 
che Van Looy è in crisi. 

E' un attimo: Post — il « six -
dayman - — si scatena. Con 
Post avanza una pattuglia di 
una dozzina di uomini che pre­
sto giunge sulla strada sfasciata. 
tra le piccole, basse, case nere. 
Adesso la pattuglia di Post è un 
ammasso frenetico di carne che 
balla, che balla e bestemmia sul 
p«ui\ 

Zilioli. dov'è? • 
' Mah. 

Avanti! - . . , 
Sul sentiero di guerra non ci 

possiamo stare. 
Avanti! 
Una chiesa, un camposanto. 

una salita: cede Poulidor. 
Avanti! 
La volontà dò la mano alla 

rabbia. E la sofferenza è bru­
tale. Non c'è pace per nessuno. 
Quando manca un ora al tra­
guardo la situazione si sempli­
fica in maniera definitiva. E' 
sempre Post che spinge e Be-
heyt non balla. 

Insiste Moleaners. Bocklandt 
e Desmet. uno dei tanti De-
smet: Gilbert, che non ha for­
tuna. Nasce la fuga a quattro 
che risolve. Dietro, oltre tutto. 
c'è il caos. Ed è vana la 
caccia di Desmet. Stablinski. 
Proost. Janssen. Melckenbeek e 
Simpson. 

Tre campioni del Belgio e un 
campione d'Olanda. 

Facile è dire Beheyt? 

Oppure Molenaers, che tenta 
uno, due, tre volte di prendere 
il largo? 

Niente affatto. 
E' Post il più forte e il suo 

controllo è spietato. Post ha ca­
pito il giuoco: Moleaners e un 
gregario di Beheyt? No? Lui 
perciò si appoggia a Bocklandt 
che veste una uguale maglia. 

L'ultima fase della Parigi-
Roubaix e da acrobati, da 
Pistartls. Alla nota potenza Post 
unisce la consumata abilità cru­
da. arcigna, mefistofelica. 

Cioè lascia sfogare Beheyt fino 
all'ingresso del rettilineo e, 
quindi, l'infilza come un pollo 
allo spiedo. Beheyt termina con 
almeno tre lunghezze di ritardo 
e porta sulle ruote Molenaers e 
Bocklandt. Seguono i primi bat­
tuti: Proost. Melckenbeek, Jans­
sen, Stablinsky .Dqsmet, Simp­
son. Poi Altig. Più staccato ò 
V:m Looy: fischi. 

C'è Zilioli? C'ò. E Cribiori? 
Arriva... 

Noi andiamo: il treno parte. 
E carica pure la nostra, ormai 
cronica, delusione. 

L'ordine d'arrivo 
' I) Peter l'nst (OLI che copre 
I 2(i3 km. In 5.32*19"; alla me­
di» (Il 13.039 (record della cor­
sa): 2) iieheyt (Bel.) s.t.; 3) 
Molenaers (IlelJ s.t.; I) Uoek-
liindt (liei.) s.t.: 5) Proost 
(Ilei.) a 2'28"; 6) Mrlrkrnlieeek 
(Ilei.) a 2'32": 7) Shilillnskl 
(Fr.) s.t.; 8) Janssen (Ol.) s.t.; 
9) Cllhcrt Desmet (Bel.) s. t.; 
10) Simpson (GB) s.t.; Il) ftu-
dy AltlR (Gcr.) a 2'55"; 12) 
Si-ts (Bri.) s.t.; 13) Planckaert 
(Bel.) s.t.; Il) Noci Fore (Fr.) 
a 3 W ; 13) Vcrbeke (Bel.) s.t.; 
16) Van Looy (Bel.) s.t.; 17) De 
Boevcr (Bel.) s.t.; 18) De Itoo 
(Ol.) a 3'H"; 19) Van De Ker-
koevc (Bel.) s.t.; 20) Joseph 
Groussard (Fr.) a 3-27-': 21) 
Novak (Fr.) s.t.; 22) liaast 
(Ol.) s.t.: 23) Delberghe (Fr) 
a ViZ'1; 2-1) Zilioli s.t.; 25) C. 
Dewllt (Ol.) a 4*30"; 28) Clacs 
(Bel.) a 5'22"; 29) Decasooler 
(Bel.) a 53G"; 30) Lamvcrs 
(Bel.) s.t.; 31) Acrenhoiits 
(Bel.) a 5*50"; 32) Daems (Bel.) 
a 6*14"; 33) De Rosso s.t. 

GII altri Italiani si sono cosi 
piazzati: 41) ADORNI a 6*53"; 
30) CRIBIORI a l l ^ 1 : 52) VI­
GNA s.t.; 61) MARTIN a 13,53"; 
63) BAFFI a ÌM"; 71) MAZ-
ZACURATI s.t.; 77) CASATI 
a IT57". • . 

Commento del lunedì 
•>poriivi-s('(lulì anziché come una moderna esigenza, un bisogno 
di tutti i cittadini da smldisfarc. . 

A questa trasformazione clic ha snaturalo lo sport del sin» 
principale rorilcniiK» — che è quello di favorire hi sviluppo di 
una gioventù sana (-(lumia alle regole della schiettezza, dell'ami­
cizia, della lealtà e della cavallerìa — hanno coniriliiiilo in egu.il 
misura, diremmo, i dirigenti dei granili club che n«-llo sport han­
no cercato pulililiciià gratuita e preziosi legami da «frullare sul 
terreno cconomico-polilici» e gli uomini di governo che hanno 
sempre trascuralo lo sport, ricordandosene soltanto in due occa­
sioni: al tempo delle Olimpiadi di Ruma, quando c'era da attri­
buirci il merito di certi risultali lecnicn-nrganixzativi. e al mo­
mento dì cercar quattrini per i sempre più disastrati bilanci statali. 
Purtroppo gli uni e gli altri, i dirigenti del professionismo e ì 
governami, hanno avuto dei « compliri » uri dirìgenti dello sport 
ufficiale clic non hanno mai trovalo il coraggio ili regolamentare 
rotivcnirnlcmenic il professionismo (il massimo m i si è arrivati 
sono siale le espressioni di o ricchi scemi o stillilo dimenticate) 
e di chiamare pubblicamente, e con la doviira e possibile energia, 
idi uomini di governo a provvedere ai bisogni dello sport corno 
avviene in tulli gli altri paesi civili del mondo, dall'URSS agli 
Siali Uniti. dall'Inghilterra alla Francia. dall'Australia al giovane 
slato del Ghana. E se qualche volta, nei Consiali .Nazionali, i di­
rigenti ilei CONI hanno chiesto allo slato di far fronte ai suoi 
doveri, subito dopo si sono affrettali a coprire le responsabilità 
dei vari governi assumendosi, per esempio, la spesa della costru­
zione degli impianti per le Olimpìadi e della introduzione, (me­
glio, del tentativo di introduzione) dello sport nella scuola e< 
nelle forze armate, trascurando peraltro ' significativamente il 
mondo del lavoro. Le conseguenze di un lale stalo dì co*e aono 
note: sono i quattromila e più comuni italiani «provvisti di ogni 
ailrrzzaliira sportiva, sono il 50^c dei nostri ragazzi affeili da pa­
i-amorfismi sono il dilagare della cornizionr e dell'affarismo nel 
mondo professionistico, sono rimpnverimenln contante del mon­
do delle società dilettantistiche, sono l'attuale • politica conser­
vatrice svolta dal CONI: ieri all'insegna della « difesa della cit­
tadella • oggi all'insegna della * l-rgre istitutiva non si tocca » 
per difendere interessi, poltrone e privilegi. 

Contro questa situazione i"UISP si è sempre ballata, anche 
quando era sola a sostenere la necessità di un profondo rinno­
vamento democratico nel settore sportivo. Non sempre è alata 
compresa, perchè non sempre si è volino comprenderla e perchè 
non sempre è slato facile elaborare una linea politica da con­
trapporre alla politica «dorata* del CONI, ma non si è mai 
scoraggiata: ha continuato a portare avanti il f» suo discorso» e 
man mano che le nuove idee passavano, che le esigenze di rin­
novamento venivano afferrale da larghi strali di sportivi e portate 
avanti anche da altri Kntì di propaganda, hj ulteriormente preci­
salo la sua linea emersa con chiarezza al Con/rr*«o di Firenaw e 
concretizzatasi in precise richieste: democratizzazione delle strut­
ture, nuovo ordinamento sportivo generale, intervento dello staio 
\trr assoltere ai suoi doveri sociali e una nuova politica rhe af­
fermi lo sport come un pubblico servizio offerto a tulli i citta­
dini e quindi *n» introduzione definitiva e compirla nel mondo 
della scuola e del lavoro, valorizzazione della funzione educali-
vn-fnrmaiita dello sport fra i giovani in modo che non si abbia­
no più preoccupanti punte di scoliosi e altre malattie del genere 
della gioventù inattiva. In questo quadro di riforma sportiva un 
ruolo importante oltre rhe le Organizzazioni di propaganda deve 
essere riservato alle altre Organizzazioni della gioventù e della 
puhblira amministrazione, alle organizzazioni dei lavoratori e 
agli Knli locali che oggi spesso si vedono « blocca'i • dalle auto­
rità tutorie classificando la legge le *pe>c sportive fra le « facolta­
tive » e spesso — occorre sottolinearlo — confondono la neces­
sità di una polìtica sportiva a livello comunale e provinciale 
con l'aiuto finanziario, la sovvenzione e la costruzione delle at­
trezzature ireniche per la squadra profrssinnulira o semiprofes-
sionisiira del Inogo. 

Dicevamo all'inizio che que-lo congresso dell'IHSI' è destinalo 
a lasciare il suo segno nella siorij dello sport. K" destinato a la­
sciarlo per la chiarezza con cui h.i posto Ir rivendicazioni e per 
l'interezza che ha suscitalo anche fra uomini rhe> fino a ieri poco 
o niente sì sono occupati dello sport. Kd è destinalo ha lasciarlo 
perchè il discorso portalo avanti a Firenze, troverà mia u n «co 
pretto in Parlamento allorché si discuterà la mozione tm\\» •Bort 
presentata dai deputati del nostro partilo. 
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